
FAUSTO CARIOTI

! A maggio, intervistato da
Libero, Marcello Pera, filoso-
fo ed ex presidente del Sena-
to, aveva auspicato lanascita,
sotto la guidadiMatteoSalvi-
ni o Giorgia Meloni, di una
sorta di «partito conservatore
liberale», capace di occupare
l’area che era stata di Forza
Italia. A un me-
sedall’iniziodel-
le votazioni per
l’elezione del
presidentedella
repubblica, e
con una legisla-
tura che fatto
ciònonavràpiù
molto da dire, il
bilancio di Pera
è inchiaroscuro. «PoichéMe-
loni è a capo del gruppo dei
conservatori nel parlamento
europeo e Salvini un anno fa
aveva rilanciato la “rivoluzio-
ne liberale”, le condizioni ci
sarebbero. Mi sembra, però,
che si proceda lentamente».
L’unica partita che ades-

so conta è quella per il Qui-
rinale. Il centrodestra, per
la prima volta, si trova nel-
la condizione di non dover
subire le scelte della sini-
stra. Come sta usando que-
sta opportunità?
«Hanno cominciato bene,

chiedendoun tavolocon tutti
e rivendicando il peso deter-
minante che il centro-destra
ha. Nessuno può imporre o
farsi imporre qualcuno da
nessuno. La situazione è ec-
cellente per cercare il candi-
dato più rappresentativo».
Resta solo da capire chi.

Anche se la candidatura di
SilvioBerlusconinonèuffi-
ciale, è chiaro che lui fa sul
serio.
«Diamomerito a Berlusco-

ni di aver violato una regola
un po’ farisea: che alla presi-
denza della repubblica non
cisi candida.Lui invecedi fat-
to si è candidato, e la cosami
sembrachecorrispondaaesi-
genze di trasparenza. Non è
un bello spettacolo quello di
uncollegiochesi riunisceper
eleggere il più altomagistrato
d’Italia senza che nessuno si
sia fatto ufficialmente avanti.
I cittadini vivono questa ele-
zione come una lotteria o un
gioco da cui sono esclusi».

La vecchia regola per cui
alQuirinalenonci si candi-
da, semmai si viene candi-
dati.
«Purtroppo è così.Mi sem-

braevidente che lanostra co-
stituzione sia carente anche
su questo punto. Da qualche
parte i nostri Padri potevano
pur scrivere che il presidente
della repubblica è eletto da

un collegio di
parlamentari e
rappresentanti
regionali “se-
condo le proce-
dure previste
dalla legge”».
Leiè stato se-

conda carica
dello Stato. Ha
lasciatounotti-

mo ricordo e il suo nome è
tra quelli dei possibili can-
didati. Cosa pensa quando
lo legge sui giornali?
«Quellochehoappenadet-

to. Che non mi piace il siste-
madielezione.Comesi faog-
gi a dire che uno è un “possi-
bile candidato”? Non ci sono
candidati e i possibili sono
tutti quei milioni di italiani
che hanno compiuto cin-
quanta anni. Un po’ troppi,
mi sembra. Oltretutto, pensi

al malcapitato che si trova
l’etichetta di candidato sul
collo. Se smentisce, confer-
ma.Seconferma,escedalno-
vero dei candidati».
A detta di molti, il candi-

dato «naturale» sarebbe
Mario Draghi. Lo è anche
secondo lei? O crede che,
per il Paese, i rischi del tra-
sloco sarebbero superiori
ai vantaggi?
«Onestamente, non saprei

dire. Ecco un pro: Draghi è
una figura altamente rappre-
sentativa. Ecco un contro: se
diventa presidente della re-
pubblica, lasciaun lavoro im-
portante incompiuto senza
sostituti di pari livello. Un al-
tro pro: Draghi è apprezzato
da tutti. Un altro contro: Dra-
ghi è temuto da tutti».
Un candidato eletto con

505 voti, magari in seguito
a un’intesa del centrode-
stra con Matteo Renzi e i
suoi, sarebbe davvero un
«vulnus molto grave», co-
mehasostenutoEnricoLet-
ta?
«Se è un vulnus, c’è già sta-

to nella nostra storia e fa pre-
cedente. Letta ricorderà che
Saragat era il capo del Psdi.
Fu tutto costituzionalmente

legittimoe lo sarebbeancora,
anchese,politicamente, ève-
ro che una maggioranza più
ampia di quella strettamente
necessariasarebbeauspicabi-
le. Dopotutto, si tratta di sce-
gliere chi rappresenta l’unità
nazionale».
C’è un però, mi pare di

capire.
«Però la regola della mag-

gioranza ampia chiesta da
Letta dovrebbe valere sem-
pre, anche quando le parti
fossero invertite. Altrimenti
sembraunveto, chenonèac-
cettabile».
Leiè tracolorochevoglio-

no che il prossimo presi-
dente della repubblica sia
l’ultimo non eletto dal po-
polo. La sua vecchia idea,
eleggere col sistema pro-
porzionale un’assemblea
costituente, coincide con

quella di Fratelli d’Italia e
sembra convincere buona
partedel centrodestra.Cre-
deche laprossima legislatu-
ra sarà quella buona?
«Precisiamo. Quando au-

spico l’elezione diretta del
presidente della repubblica,
parlodel sistemapresidenzia-
le o americano o francese.
Questo sistemanonsi esauri-
sce con l’elezione diretta. Se
il presidente è capo dell’ese-
cutivo, tante cose devono
cambiare. Non a caso, nel di-
segnodi leggeMeloni, al pre-
sidentedella repubblicaègiu-
stamente tolta la presidenza
delCsm.Enonbasta.Dobbia-
morivedere il bicameralismo
perfetto, ipoteridelprimomi-
nistro in Parlamento, il regio-
nalismo o federalismo che
sia, l’ordinamento giudizia-
rio...».

ANDREA EMANUELE CAPPELLI

! Aurnechiuse l’ultima tornata elet-
torale vede l’avanzata del centrodestra
nellamaggior parte delle province, so-
prattutto nelNord Italia, dove lo schie-
ramento a trazione Lega consolida la
sua presenza. Un giro di votazioni,
quellodi sabato,particolarmentesenti-
to: se ai tempi della “mezza riforma”
Delrio le province sono state spogliate
dellamaggiorpartedelle loroprerogati-
ve (trovandosi a gestire una serie di
strade e scuole secondarie con risorse
esigue), a partire dal 2020, con alcune
scelte prese dal governo centrale, l’en-
te ha cominciato a riacquisire un peso
maggiore.A sancirequestanuova cen-
tralità anche il reintegro dello stipen-
dioper il presidentedi Provincia, che a
secondadei territori si ritrovaapercepi-

re dai 40mila euro annui in su.
L’appuntamento di due giorni fa ri-

guardava31presidenti di Provincia, 75
Consigli provinciali e 886 consiglieri.

Trattandosi di un’elezione di secondo
livelloa votarenonsono stati i cittadini
bensì68.449 trasindacieconsiglieri co-
munali di oltre 5.500 comuni dello Sti-
vale, in rappresentanza di oltre 32 mi-
lioni e mezzo di italiani. Tra i primi a
esultare per i risultati finaliMatteo Sal-
vini: «La Lega cresce in tutti i Consigli
provincialidellaLombardia, conquista
la presidenza a Mantova, Pavia e Lec-
co. Si conferma a Monza e Brianza; è
inmaggioranza col centrodestra aBre-
scia, Como, Cremona, Lodi e Varese,
fa il pieno a Bergamo. Complimenti ai
nostri amministratori e buon lavoro a
tutti». Soddisfatto anche il governatore
dell’Abruzzo Marco Marsilio di FdI;
nella sua regione, infatti, il centrode-
stra conquista duedelle tre province al
voto: l’Aquila e Pescara, perdendo solo
Chieti dove «tutte le grandi città, eccet-

toLanciano,sonogovernatedalcentro-
sinistra».
Da registrare anche l’affermazione

diClaudio Scajola: l’exministro, attua-
lesindacodi Imperia,èdiventatopresi-
dentedell’omonimaprovincia;dacan-
didato unico ha totalizzato il 74.51%
dei consensi. A tentare di smorzare
l’entusiasmo del centrodestra è stato
ieri il deputato Pd Francesco Boccia,
per il quale «nella maggioranza delle
province trionfa il campo largodel cen-
trosinistra con dentro, spesso, anche il
M5S, che per la prima volta entra nei
consigliprovinciali».Tra i territori “ros-
si” spiccaRavenna, dove il sindacoMi-
cheleDePascale,presidentedell’Unio-
ne delle province d’Italia, si è riconfer-
matoalla guidadell’entecon il 79%dei
voti.
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CHI È
! Marcello Pera è nato a
Lucca il 28 gennaio 1943. lau-
reato in filosofia presso l’Uni-
versità di Pisa. Subito dopo
inizia la sua carriera accade-
mica a Catania e poi a Pisa.

LA POLITICA
! Negli anni Ottanta si iscri-
ve al Psi. Nel 1994 viene elet-
to senatore nelle fila di Forza
Italia, dove resterà ininterrot-
tamente fino al 2013. Proprio
di Palazzo Madama Pera sarà
presidente dal 2001 al 2006.
Dal novembre 2018 è presi-
dente del Comitato stori-
co-scientifico per gli anniver-
sari di interesse nazionale.

PRO E CONTRO
«Draghi al Colle?
Non saprei dire.
Ci sarebbero tanti
pro ma anche
parecchi contro»

I tre leader del centrodestra: Silvio
Berlusconi che sembra indicare a
Giorgia Meloni e Matteo Salvini la
strada che porta al Quirinale (Ftg)

La scheda

I NUMERI
! Dal voto di sabato sono stati elet-
ti 31 presidenti, 75 consigli provincia-
li e 886 consiglieri provinciali.

ELEZIONI DI SECONDO LIVELLO
! Alle elezioni di secondo livello
partecipano solo i sindaci e i consi-
glieri comunali. In tutto 68.449 perso-
ne afferenti a 5.500 Comuni

La scheda

Eletti 31 nuovi presidenti

Le Province (abolite) al voto: sconfitta la sinistra
La Lega traina la coalizione al successo e strappa Mantova ai dem dopo 25 anni. Salvini: «Noi determinanti»

Parla Marcello Pera
«Il centrodestra guida
la partita per il Colle
Anch’io tra i candidati?
Se smentisco confermo»
L’ex presidente del Senato: «Silvio fa bene a provarci. Meglio una maggioranza
ampia, ma il Pd non può mettere veti. Renzi e Calenda smettano di beccarsi»
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